
Concluse le sei ore di os-
servazione previste dalla 
norma, la seconda riunione 
della specifica Commis-
sione ospedaliera ha con-
fermato la morte cerebrale 
del quindicenne di Vago di 
Lavagno, a cui segue la 
sospensione di tutte le te-
rapie e dei supporti per le 
funzioni vitali. Il padre ha 
espresso la volontà alla do-

nazione degli organi ed è 
stata data l’autorizzazione 
all’espianto. Arrivato al-
l’ospedale di Borgo Trento 
venerdì pomeriggio in con-
dizioni cliniche già gravis-
sime e ricoverato nel re-
parto di Neurorianimazione 
diretto dal prof Leonardo 
Gottin, al paziente era 
stato diagnosticato il danno 
cerebrale irreversibile.   

Quindicenne 
donati 

gli organi

LA TRAGEDIA 
A VAGO DI LAVAGNO

Il valzer  
delle deleghe

POLITICA E POLTRONE

Il sindaco dopo l’incontro di maggioranza Rete! a Corte Molon vorrebbe mettere 
mano agli assessorati. A cominciare dai suoi dossier. Difficile risistemare quelle di 
prima fascia, più facile invece intervenire su quelle ritenute meno impattanti. SEGUE 

I Carabinieri a Vago
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KOOK
Il sindaco, stando ad un’infor-
mativa della Guardia di Fi-
nanza, avrebbe utilizzato l’univ-
ersità telematica di cui era 
presidente come una specie di 
bancomat per spese pazze. 

Stefano Bandecchi
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Il campione paralimpico vero-
nese premiato a Montecitorio 
dal presidente della Camera 
Lorenzo Fontana. Il giovane 
nuotatore si è portato a casa da 
Parigi l’oro nei 100 stile libero.

Stefano Raimondi
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Palazzo Barbieri, che 
pure è grande, non ha 
abbastanza corridoi per 
tutte le voci che circolano 
in questi giorni sul fronte 
politico. tema di questi 
giorni: il valzer delle dele-
ghe degli assessori. Qual-
cosa potrebbe cambiare e 
qualcosa cambierà. Ma 
deciderà il sindaco 
Damiano Tommasi che 
come quando era sui 
campi da calcio, potrebbe 
inventare qualche giocata 
imprevedibile. 
In ogni caso, pare arrivato 
il momento per l'Ammini-
strazione Tommasi di un 
tagliando: davanti ci sono 
ancora due anni e mezzo-
tre di lavoro ed è il caso di 

sistemare alcune criticità 
emerse in questi mesi per 
dare slancio a una coali-
zione che ha subìto più di 
uno scossone. 
Uno dei più gravi è stato 
quello del caso-Bertucco, 
con una crisi di Giunta 
molto seria sul tema del-
l'urbanistica e della 
Marangona in particolare, 
con una frattura tra la 
vicesindaca Barbara Bis-
soli e Bertucco che non ha 
votato la delibera di piani-
ficazione della Marango-
na. E i suoi colleghi di 
Giunta gli chiesero con 
grande delicatezza politi-
ca di dare le conseguenti 
dimissioni, alcuni magari 
già vedendo l'opportunità 

di un posto che si libera-
va. 
Conseguenza ancora di 
quel caso politico, è arri-
vata la necessità di guar-
darsi in faccia come avve-
nuto a Corte Molon nel 
fine settimana ma per fare 
cosa? Il sindaco si sareb-
be reso conto che vanno 
corrette alcune deleghe. A 
cominciare dalle sue se 
vuole recuperare la clas-
sifica del  gradimento che 
è sempre più in calo.Tom-
masi ha infatti tutti i prin-
cipali dossier in tasca: le 
partite degli enti parteci-
pate e delle aziende sono 
sul suo tavolo. 
 In vista c'è per esempio il 
rinnovo della Fiera che è 

in mano al centrodestra: 
che fare? Il precedente di 
Acque Veronesi che ha 
visto questa maggioranza 
di centrosinistra confer-
mare Mantovanelli, che 
pure è bravo ma è della 
Lega. E questo ha creato 
sconcerto tra i sostenitori 
di Tommasi. C'è poi Agsm 
Aim che sta giocando par-
tite importanti e difficili sul-
l'asse Verona-Vicenza-
Mantova-Trento; c'è la 
partita sempre aperta del 
rilancio dell'aeroporto 
Catullo e così via.  
Il sindaco ha tempo di 
seguire tutto questo? Da 
questo interrogativo parte 
tutto: a chi potrebbe asse-
gnare alcuni di questi dos-
sier? A chi possono anda-
re le deleghe per le parte-
cipate? SEGUE
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POLITICA E POLTRONE

Tommasi cerca il rilancio 
con un valzer delle deleghe
Il sindaco dopo l’incontro di maggioranza Rete! a Corte Molon vor-
rebbe mettere mano agli assessorati. A cominciare dai suoi dossier

Il sindaco Damiano Tommasi con la vice Barbara Bissoli e l’assessore Michele Bertucco

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano
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Ci vorrebbe un assessore 
politicamente esperto, ma 
pensare di dare proprio a 
Bertucco questi temi (ha 
già il bilancio) in questo 
momento politico e dopo 
quello che è successo non 
sembra ipotesi percorribi-
le. Potrebbe Tommasi 
assegnare qualcuno di 
questi dossier al suo brac-
cio destro (e sinistro) in 
Giunta vale a dire la vice-
sindaca Barbara Bissoli? 
La Bissoli ha già l'urbani-
stica e non la può mollare, 
per cui il suo diventerebbe 
un super assessorato di 
enorme potere. Soluzione 
difficile da digerire per gli 
altri partiti. Potrebbero 
andare questi dossier ad 
altri assessori come Luisa 
Ceni (il padre era stato pre-
sidente della Fiera) già 
impegnata nel sociale o a 
Tommaso Ferrari che già 
è alle prese con i grandi 
progetti e i cantieri? E San-
drini oltre al Commercio 
potrebbe seguire anche 
qualcos'altro? La doman-
da è retorica, la risposta è 
scontata. 
Probabile quindi che alla 
fine si opti per un piccolo 
aggiustamento di deleghe 

minori: la salute (tema che 
competerebbe al sindaco) 
potrebbe passare dall'as-
sessora La Paglia che ha 
l'istruzione alla Ceni che 
ha i servizi sociali; qualco-
sa potrebbe essere meglio 
armonizzato sul fronte 
strade e cantieri tra Benini 
e Ferrari; la gestione delle 
biblioteche, il turismo e la 
cultura potrebbero essere 
messi in ordine. Insomma, 
la partita può giocarsi su 
due livelli: ridistribuire 
deleghe di prima fascia o 
sistemare meglio le dele-
ghe di seconda fascia.  
Oggi in Giunta comunque 
di questo tema non si è 
parlato.  
In ogni caso qualcosa 
cambierà come spiega e 
auspica non a caso Luca 
Perini di Sinistra italiana, 
l'area politica di riferimento 
dell'assessore Bertucco. 
"L'incontro di sabato scor-
so di tutta la maggioranza 
di centro sinistra è stato 
positivo al fine di lavorare 
meglio su metodi e prati-

che condivise - afferma 
Perini- . Ora c'è la neces-
sità di un confronto politi-
co, con tutte le forze poli-
tiche, soprattutto su alcu-
ne questioni oggi non più 
procrastinabili: dall'emer-
genza casa - dove un 
segnale è già stato dato 
ma deve essere integrato 
con relativa progettualità. 
Non di meno sulla questio-
ne urbanistica (casus belli 
tra Bertucco e Bissoli-ndr) 
e le nuove emergenze 
sociali in corso". 
"Oggi serve - prosegue 
Perini - una maggior atten-
zione e consapevolezza 
alle determinanti ambien-
tali di alcuni comporta-
menti a partire dall’ipotesi 
in primis che sia possibile 
raggiungere obiettivi di 
prevenzione migliorando 
in primis il contesto inter-
personale e organizzativo 
di appartenenza di oggi 
esprime ogni elemento di 
disagio, partendo in alcuni 
casi alla non scontata 
accessibilità ai servizi 

sociali di base ( casa, lavo-
ro e sanità)." 
Da dove partire? Secondo 
Sinistra italiana dal settore 
guidato da Luisa Ceni: "In 
Comune di Verona c'è la 
necessità quanto prima di 
una valutazione politica al 
fine di un piano di rafforza-
mento dell’area dei servizi 
sociali soprattutto focaliz-
zandosi nei servizi ed aree 
oggi più a rischio. Abbiamo 
già visto come la destra 
negli anni oltre ha espres-
so, e anche ora al governo 
vedendo il nuovo ddl sulla 
sicurezza, una politica 
demagogica e fallimentare 
con pratiche dedite esclu-
sivamente a politiche 
repressive che non hanno 
portato assolutamente a 
nulla se non aggravando lo 
stato di salute della nostra 
società. Ora più che mai è 
importante adottare, insie-
me a tutta la nostra comu-
nità, politiche di inclusività 
e prevenzione valutando 
anche nel caso del consu-
mo di sostanze dei proces-
si di accompagnamento 
alla riduzione del danno 
coinvolgendo operatori, 
educatori e psicologi di 
strada e l'apertura di nuovi 
sportelli anche di ascolto e 
prevenzione. Su questi 
temi Sinistra Italiana è  
sempre disponibile al dia-
logo e al confronto". 
Priorità al sociale, dunque. 
Ma per gli altri partiti che 
sostengono Tommasi le 
priorità quali sono? 
                                 MB

POLITICA E POLTRONE/2. 

Il risiko parte da enti e partecipate
Difficile risistemare le deleghe di prima fascia, più facile intervenire su quelle minori

Una seduta con Consiglio comunale 
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Sinistra italiana 
chiede di dare 
priorità alla 

casa, al sociale, 
povertà e disagio

Primo piano
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“Le fiere sono un momen-
to fondamentale per le 
aziende e in particolare 
per le PMI, perché più si 
allarga il perimetro di 
distribuzione più è neces-
sario trovare occasione 
per presentare i prodotti e 
massimizzare il risultato 
nel catturare l’interesse 
dei buyer”, così Matteo 
Zoppas, Presidente 
Agenzia ICE, in occasio-
ne dell’inaugurazione di 
Marmomac iniziata a 
Veronafiere.  
Oggi le piattaforme fieri-
stiche stanno evolvendo e 
stanno rompendo gli 
schemi, diventando sem-
pre più internazionali 
come stiamo facendo 
insieme a Veronafiere con 
Vinitaly Chicago e Mar-
momac Brasile.  
“Qui a Verona - ha prose-
guito Zoppas - portiamo 
oltre 180 operatori esteri 
tra aziende buyer e studi 
di architettura e design, 
che costituiscono un tar-
get strategico per questo 
settore ad alto valore 
aggiunto. Ma ICE opera 
su molteplici fronti: la pro-
mozione, lo sviluppo del 
business e anche la for-
mazione degli addetti del-
le aziende estere che 
comprano la tecnologia 
italiana. Il comparto dei 
materiali lapidei e dei 
macchinari per la lavora-
zione del marmo, con un 
export che nel 2023 ha 
raggiunto i 3,3 miliardi di 
euro, contribuisce signifi-

cativamente al valore 
complessivo delle espor-
tazioni italiane, che lo 
scorso anno hanno tota-
lizzato 626 miliardi di 
euro”. 
L’eccellenza dell’industria 
tecno-lapidea mondiale 
sale così di nuovo sul pal-
coscenico di Marmomac. 
Alla Fiera di Verona, dal 
24 al 27 settembre, dove 
va in scena la 58a edizio-
ne del Salone internazio-
nale dedicato all’intera 
filiera della pietra naturale 
declinata in ogni suo 
aspetto: prodotto, tecno-
logia, cultura e formazio-
ne. 
Quest’anno sono 1.485 le 
aziende espositrici pre-
senti a Marmomac, di cui 
oltre il 68% estere prove-
nienti da 55 paesi; sono 
attesi operatori professio-

nali da più di 130 nazioni, 
grazie alle attività con-
giunte di incoming di 
buyer, in collaborazione 
con ICE-Agenzia e Con-
findustria Marmomacchi-
ne. 
Dodici i padiglioni da visi-
tare a cui si aggiungono 4 
aree esterne per una 
superficie espositiva di 
74.000 metri quadrati, 
vetrina per le ultime inno-
vazioni nel campo delle 
tecnologie di lavorazione 
della pietra, degli acces-
sori e della componentisti-
ca, insieme a tutte le 
varietà di materiali lapidei, 
dai blocchi grezzi, alle 
lastre fino ai prodotti finiti 
e alle ultime applicazioni 
nel campo dell’interior 
design. 
Alla cerimonia inaugurale 
hanno partecipato  il pre-

sidente della Regione 
Veneto Luca Zaia, il pre-
sidente della Provincia 
Flavio Massimo Pasini e il 
sindaco di Verona Damia-
no Tommasi. A seguire, 
presentazione della ricer-
ca realizzata da Nomisma 
per Marmomac.  
Con una domanda com-
plessiva pari a oltre 3,4 
miliardi di euro l'anno, gli 
Stati Uniti si confermano il 
principale importatore 
mondiale di marmo italia-
no, e il mercato di riferi-
mento per il comparto 
lapideo del Pese. 
Il dato, riferito al 2023, 
emerge dalle elaborazioni 
Nomisma nella ricerca 
realizzata per Marmo-
mac, presentata da Ema-
nuele di Faustinio alla 
giornata inaugurale della 
58/a edizione della rasse-
gna internazionale dedi-
cata alla filiera della pietra 
naturale, in Fiera a Vero-
na. 
L’industria italiana della 
pietra naturale, seconda 
tra i Paesi esportatori glo-
bali e unico fornitore nella 
top 3 in tutte le categorie 
della filiera (pietre naturali 
grezze e lavorate, mac-
chinari e tecnologie, beni 
strumentali), ha registrato 
negli Usa una crescita del 
56% nell'ultimo decennio. 
Ha superato Brasile e 
Cina nella classifica dei 
fornitori internazionali, 
conquistando una quota 
di mercato del 18% nel 
2023.
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A VERONAFIERE FINO AL 27 SETTEMBRE IL 58° SALONE INTERNAZIONALE

Marmomac, export da oltre 3 miliardi 
Gli Stati Uniti si confermano il principale importatore mondiale. Indagine di Nomisma

Marmomac a Veronafiere fino al 27 settembre
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Si è tenuto il Tavolo Tec-
nico Zonale (TTZ) sulla 
qualità dell’aria convocato 
dalla Provincia di Verona. 
Sono intervenuti: Sindaci 
e delegati dei Comuni 
Veronesi; il Consigliere 
Provinciale con delega 
all’Ambiente, Alberto 
Mazzurana; i tecnici del 
Servizio Ambiente del 
Palazzo Scaligero e, per 
Arpav, il tecnico Luca 
Zagolin. 
Il tema del Tavolo sono 
state le misure, conferma-
te anche quest’anno dalla 
Regione del Veneto, per il 
miglioramento della quali-
tà dell’aria nel Bacino 
Padano (Veneto, Emilia-
Romagna, Lombardia e 
Piemonte). 
Misure che dovranno 
essere adottate con 
un’apposita ordinanza 
sindacale dai singoli 
Comuni, divisi per fasce, 
a partire dal primo ottobre. 
Permane dunque in “aller-
ta verde”, come nel 2023, 
il limite dalle 8,30 alle 
18,30 alla circolazione dei 
diesel euro 4 nell’agglo-
merato urbano, che com-
prende Verona e altri 17 
comuni della cintura. Limi-
te che, in allerta arancio, 
viene esteso ai veicoli a 
benzina euro 2 e diesel 
euro 5 destinati al traspor-
to persone. In allerta ros-
sa, stop anche ai diesel 
euro 5 per il trasporto mer-
ci nella fascia oraria tra le 
8,30 e le 12,30. A deter-
minare le allerte, saranno 

gli sforamenti consecutivi 
dei limiti di Pm 10 nell’aria 
registrati da Arpav. 
Durante l’incontro è stato 
poi ricordato che, in alter-
nativa a queste limitazio-
ni, da quest’anno i Comu-
ni con oltre 10 mila abitanti 
potranno applicare il pro-
getto regionale Move-In. Il 
servizio, che consente ai 
veicoli più inquinanti di cir-
colare nei territori aderenti 
con una soglia chilometri-
ca circoscritta, rappresen-
ta un’opportunità per i cit-
tadini con ridotte esigenze 
di mobilità. 
Per l’agglomerato urbano 
permane inoltre l'obbligo, 
per ogni Comune, di orga-
nizzare sette domeniche 
ecologiche. Altre misure 
previste, e confermate 
rispetto allo scorso anno, 
riguardano ad esempio il 
divieto delle combustioni 
all’aperto dal primo otto-
bre fino a fine aprile e il 

divieto, in allerta arancio e 
rossa, di spandimento di 
liquami, tranne con la tec-
nica di interramento 
immediato. Da quest’ulti-
ma misura sono esclusi 
diversi ambiti comunali 
dei territori “Alpi e Preal-
pi”, ovvero nel veronese 
parte del Baldo e della 
Lessinia. Limiti e divieti 
riguarderanno, inoltre, 
l’utilizzo di stufe a biomas-
se di minore efficienza. Il 
Consigliere Mazzurana, 
durante l’incontro, ha 
ricordato i bandi della 
Regione e della Provincia 
volti soprattutto a incenti-
vare l’adozione di impianti 
termici più efficienti e di 
veicoli meno inquinanti. 
Diversi i suggerimenti dei 
Sindaci, da inoltrare alla 
Regione, ad esempio la 
proposta, per gli edifici 
pubblici riscaldati da fonti 
rinnovabili come alcune 
scuole, di derogare alme-

no in parte al limite di tem-
peratura previsto in clas-
se in inverno. Oppure l’op-
portunità di valutare l’au-
mento dello stesso limite 
per le palestre degli istituti 
scolastici. 
Il tecnico di Arpav, Zago-
lin, ha ricordato come 
gran parte delle centraline 
distribuite nel Veneto 
superi il limite di 35 giorni 
di sforamento di concen-
trazioni di Pm 10 l’anno, 
con l’unica esclusione, 
per il veronese, di quella 
posizionata a Bosco Chie-
sanuova. I dati dell’inver-
no 2023 sono risultati leg-
germente migliori rispetto 
al 2022, mentre il 2024 
presenta segnali di conte-
nuto peggioramento. 
L’andamento, ha sottoli-
neato Zagolin, dipenderà 
dai prossimi mesi inverna-
li. La città di Verona lo 
scorso anno è risultata 
uno dei capoluoghi di pro-
vincia del Veneto con 
meno giorni di criticità 
(allerta gialla e arancio) 
che prevedono ulteriori 
limitazioni soprattutto per 
i trasporti privati e il riscal-
damento: 23 giornate in 
tutto. L’accordo di Bacino 
Padano e le conseguenti 
misure di contenimento 
dell’inquinamento deter-
minate dalle Regioni, 
seguono la sentenza della 
Corte di Giustizia europea 
del novembre 2020 sul 
superamento dei valori 
limite di Pm 10 in parte del 
nord Italia. 
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SI È RIUNITO IN PROVINCIA IL TAVOLO TECNICO ZONALE 

Qualità dell’aria, pronte le ordinanze
Resta in “allerta verde” il limite dalle 8:30 alle 18:30 alla circolazione dei diesel euro 4 

Confermate le misure antismog del 2023
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Al via lunedì 18 novembre 
la nuova modalità di con-
ferimento nel quartiere 
della settima circoscrizio-
ne, dove si completa così 
il servizio avviato nel 2020 
e che numerosi (circa 
20mila) cittadini hanno già 
sperimentato.  
I vecchi contenitori saran-
no gradualmente sostituiti 
con i nuovi ad accesso 
controllato per secco e 
umido. Carta e 
plastica/lattine ritirati con il 
porta a porta. 
Dalla prossima settimana 
opuscoli informativi e da 
ottobre incontri pubblici. 
Il servizio di raccolta com-
binato con cassonetti ad 
accesso controllato e rac-
colta porta a porta ora 
approda nel quartiere di 
Porto San Pancrazio. I 
vecchi contenitori saranno 
sostituiti dai nuovi ad 
accesso controllato apribi-
li con l’apposita tessera 
(da ritirare obbligatoria-
mente entro metà novem-
bre) oppure App. Un libret-
to informativo, che spiega 
in dettaglio ciò che serve 
sapere per far fronte al 
cambiamento, sarà distri-
buito nelle cassette postali 
di tutte le utenze coinvolte.  
“Una rivoluzione indero-
gabile a cui non possiamo 
più sottrarci per rispettare 
gli obiettivi regionali ed 
europei in tema di raccolta 
differenziata, a cui sono 
inoltre legati importanti 
risvolti economici – spiega 
l’assessore all’Ambiente e 

Transizione ecologica 
Tommaso Ferrari-. Quan-
to più indifferenziata fac-
ciamo, quanto più ci costa 
il suo smaltimento. L’im-
pegno di Comune e Amia 
è massimo, serve per la 
collaborazione di tutti per-
ché la raccolta differenzia-
ta parte dalle case dei cit-
tadini e delle cittadine”.  
 "A livello cittadino, la per-
centuale di raccolta diffe-
renziata media è ancora 
ferma poco sopra il 50% e 
scende vertiginosamente 
al 40% nei territori in cui ci 
sono i cassonetti a libero 
accesso – spiega il presi-
dente di Amia Roberto 
Bechis-.  Il risultato verso 
cui tendere nei prossimi 
tre anni, come media cit-
tadina, è quota 65% di dif-
ferenziata: un passo fon-
damentale a difesa del-
l'ambiente e che permet-
terà anche di liberare 
maggiori risorse da desti-
nare alla pulizia dei quar-
tieri, a vantaggio di tutto il 

territorio". 
Cosa cambia e quando. 
Tra il 14 e il 16 novembre, 
tutti i cassonetti per la car-
ta e per plastica/lattine 
saranno ritirati. Stessa 
sorte toccherà, da lunedì 
18, gradualmente, ai vec-
chi contenitori delle frazio-
ni del secco e dell’organi-
co che verranno sostituiti 
dai nuovi cassonetti ad 
accesso controllato. Con-
temporaneamente, inizie-
rà il servizio di raccolta 
porta a porta di 
plastica/lattine e della car-
ta: il mercoledì (dal 20/11) 
per carta e cartone e il gio-
vedì (dal 21/11) per plasti-
ca e lattine. L’orario di 
esposizione dei materiali 
per il ritiro è dalle 19 alle 
21. Tornando ai cassonet-
ti, in ogni nuova postazio-
ne, in mezzo ai contenitori 
ad accesso controllato, 
troverà posto il contenito-
re del vetro, che rimarrà ad 
accesso libero.  
Dove. L’area interessata 

dalla nuova modalità di 
raccolta dei rifiuti coinvol-
ge quasi seimila veronesi. 
Nel dettaglio, si tratta di 
2.700 utenze private e un 
centinaio di non domesti-
che e comprende il quar-
tiere di Porto San Pancra-
zio, ad eccezione delle vie 
Rotari e Galilei, che per 
motivi logistici rientreran-
no nell’area della sesta cir-
coscrizione che sarà la 
prossima interessata dal 
cambiamento, dai primi 
mesi del 2025. 
Le tessere. La tessera 
viene rilasciata dagli eco-
sportelli dedicati: dal 14 
ottobre al 30 novembre 
sarà attivo l’ecosportello 
temporaneo all’Area Pog-
gi in via 28 Marzo, aperto 
dal lunedì al sabato dalle 
9 alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Dal 2 dicembre, sarà attivo 
lo sportello permanente in 
sede Solori (vicolo Volto 
Cittadella, 4) dal lunedì al 
venerdì dalle 7.45 alle 
12.45, il martedì e giovedì 
anche il pomeriggio dalle 
14.25 alle 16. La tessera 
deve essere obbligatoria-
mente ritirata, previa san-
zione per mancato ritiro 
come previsto dal Regola-
mento per la gestione dei 
rifiuti urbani del Comune. 
La modalità di apertura è 
duplice: alla tessera, si 
aggiunge l’app di Amia, 
che permette lo sblocco 
direttamente dal cellulare 
e che contiene inoltre una 
serie di altre informazioni 
utili. 
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AL VIA LUNEDÌ 18 NOVEMBRE LA NUOVA MODALITÀ A SAN PANCRAZIO

Raccolta rifiuti al Porto: si cambia 
Saranno ritirati i cassonetti per la carta e la plastica e partirà il servizio porta a porta 

Il presidente di Amia Roberto Bechis 
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"Per combattere efficace-
mente il caporalato è fon-
damentale rafforzare la 
rete del lavoro agricolo di 
qualità, eliminando le 
occasioni di sfruttamento 
del lavoro nero create dal-
l'attuale normativa sull'in-
gresso degli extracomuni-
tari in Italia. Inoltre, è 
essenziale vincolare l'ero-
gazione dei contributi 
europei al rispetto dei 
diritti dei lavoratori agrico-
li". Così Romano Magrini, 
responsabile lavoro Col-
diretti, spiega da Siracu-
sa, dove è in corso l'expo 
agricoltura che precede il 
G7 agricolo, la posizione 
dell'organizzazione 
rispetto a uno dei fenome-
ni negativi che sta dan-
neggiando l'agroalimen-
tare. Domani Magrini sarà 
anche a Roma insieme al 
presidente Prandini all'in-
contro a Palazzo Chigi. 
“Un impegno costante 
quello di Coldiretti per la 
legalità a tutela di tutti, 
agricoltori e consumatori 
– spiega Carlo Salvan 
presidente regionale  - 
che vede un presidio 
capillare della nostra 
associazione testimonia-
to anche dal dossier pro-
dotto nel 2023 in collabo-
razione con la Regione 
del Veneto ‘Monitoraggio 
sul fenomeno dell’illegali-
tà e criminalità nelle filiere 
agroalimentari delle pro-
vince del Veneto” che 
coinvolge attivamente l’ex 
Ispettorato Interregionale 

del lavoro, i carabinieri del 
Reparto Tutela Agroali-
mentare, il nucleo di Poli-
zia economico finanziaria 
della Guardia di Finanza 
di Venezia l’Ispettorato 
centrale della tutela della 
qualità e della repressio-
ne frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF) del 
Nord-est, oltre al Comita-
to scientifico dell’Osser-
vatorio Agromafie. 
L’attività continuerà 
anche nel 2024 con lo stu-
dio “La cultura della lega-
lità in agricoltura. Attività 
di informazione e divulga-
zione nelle province del 
Veneto”  che permetterà 
di fare attività di ricerca 
incontrando imprenditori, 
consumatori, studenti ai 
quali raccontare i fenome-
ni malavitosi compreso il 
caporalato. 
Un passaggio cruciale è la 
revisione delle regole sul 
decreto flussi, che rappre-
senta una delle principali 
fonti di manodopera per il 

caporalato. In questo con-
testo, Coldiretti sottolinea 
la necessità di superare il 
sistema del "click day" e 
di impedire ai datori di 
lavoro, che in passato 
hanno richiesto il nullao-
sta per lavoratori stagio-
nali senza poi assumerli, 
di presentare nuove 
domande. È altresì indi-
spensabile un maggiore 
coinvolgimento delle 
associazioni di categoria 
nelle attività di controllo e 
verifica, l'introduzione di 
un limite alle richieste che 
possono essere presen-
tate dai singoli cittadini e 
l'esclusione dal regime 
delle quote per le conver-
sioni dei permessi di sog-
giorno stagionali in per-
messi per lavoro subordi-
nato. Gli interessi delle 
organizzazioni criminali 
nel settore agricolo sono 
in crescita – afferma Sal-
van -. Il cibo è divenuto 
una delle aree prioritarie 
di investimento della 

malavita che ne compren-
de la strategicità in tempo 
di crisi perché consente di 
infiltrarsi in modo capillare 
nella società civile e con-
dizionare la via quotidiana 
delle persone. È fonda-
mentale conoscere le cri-
ticità che possono toccare 
l'agroalimentare sotto il 
profilo delle illegalità e 
della criminalità; altrettan-
to importante è però pre-
venire le condizioni che 
possono esporre le azien-
de agricole a questi feno-
meni – conclude Salvan -  
è necessario quindi 
garantire l'equa distribu-
zione del valore sugli atto-
ri della filiera, a partire dal 
produttore, e creare poli-
tiche attive che consenta-
no alle imprese di non tro-
varsi in difficoltà ad esem-
pio nel reperimento della 
manodopera, che spesso 
è straniera e senza possi-
bilità di trovare banalmen-
te un alloggio in cui abita-
re". 

8 • 24 settembre 2024

PRESE DI POSIZIONE DELLA COLDIRETTI 

Caporalato, promuovere la legalità 
Va monitorato il fenomeno nelle filiere agroalimentari delle province del Veneto 

Immigrati al lavoro per la raccolta nei campi 
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“In 32 giorni farà tappa in 
undici città con cinque 
vagoni dedicati a visite e 
screening gratuiti e per-
corsi di prevenzione e 
sensibilizzazione, uno dei 
quali, quest’anno, intera-
mente dedicato alla pre-
venzione oncologica. È il 
Treno della Salute, un 
progetto nato sei anni fa 
grazie a Medici con l’Afri-
ca Cuamm che, insieme 
con la Regione, Trenitalia 
e Ferrovieri con l’Africa, 
mira a coinvolgere le per-
sone più vulnerabili 
offrendo loro prestazioni 
sanitarie di base e, se 
necessario, indirizzando-
le al personale specializ-
zato delle Aziende Ulss. 
Un’iniziativa meravigliosa 
e simbolo di una terra 
dove la solidarietà e la 
generosità sono, da sem-
pre, di casa”. 
Lo ha detto il Presidente 
della Regione del Veneto, 
Luca Zaia, che ha parte-
cipato alla cerimonia di 
inaugurazione della sesta 
edizione del “Treno della 
Salute”, un’iniziativa di 
Medici con l’Africa 
Cuamm realizzata in col-
laborazione con la Dire-
zione Prevenzione, sicu-
rezza alimentare e veteri-
naria della Regione del 
Veneto, la Direzione 
Regionale Veneto di Tre-
nitalia e i Ferrovieri con 
l’Africa. 
Erano presenti anche la 
Vicepresidente e Asses-
sore alle Infrastrutture e 

Trasporti, Elisa De Berti, 
e l’Assessore alla Salute, 
Manuela Lanzarin. 
Fino al 25 ottobre il Treno 
farà tappa in 11 stazioni di 
altrettante città del Vene-
to: Venezia Santa Lucia, 
il 23 settembre; Padova, 
dal 25 al 27 settembre; 
Treviso, 30 settembre e 
1° ottobre; Monselice, 3 e 
4 ottobre; Bassano del 
Grappa, 7 e 8 ottobre; 
Verona Porta Nuova, 9 e 
10 ottobre; Rovigo, 11 e 
12 ottobre; Portogruaro, 

14 e 15 ottobre; Belluno, 
17 e 18 ottobre; Schio, 21 
e 22 ottobre; Vicenza, dal 
23 al 25 ottobre. 
Come da tradizione, non 
mancherà un percorso 
formativo dedicato alle 
scuole primarie con labo-
ratori dinamici e divertenti 
per approfondire l’impor-
tanza di un’alimentazione 
sana e nutriente e di 
un’attività fisica costante 
e adatta a ciascuno, gra-
zie alla collaborazione 
con le Aziende Ulss e la 

Coldiretti che metteranno 
a disposizione i loro for-
matori. 
Sul del treno sarà possi-
bile eseguire la misura-
zione di glicemia e iper-
tensione, effettuare l’elet-
trocardiogramma e con-
trollare il proprio rischio 
cardio-vascolare e un 
intero vagone sarà dedi-
cato alla prevenzione 
oncologica. Alcuni esperti 
dei Dipartimenti di Pre-
venzione delle Aziende 
Ulss saranno a disposi-
zione per offrire consigli 
sugli stili di vita salutari e 
sugli screening attivi, con 
l’obiettivo di sostenere i 
valori universali di salute 
globale e equità in salute. 
Saranno valutate anche 
le capacità motorie a cura 
degli specialisti dell’eser-
cizio della rete regionale 
delle Palestre della Salu-
te.
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IL PROGETTO NATO GRAZIE A MEDICI CON L’AFRICA CUAMM

La prevenzione sul Treno della Salute
Il 9 e 10 ottobre farà tappa a Verona Porta Nuova. Screening gratuiti e buone pratiche

I medici del Cuamm alla presentazione del Treno della Salute con il presidnete Zaia. 
Il convoglio ferroviario sarà a Porta Nuova il 9 e 10 ottobre
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


“Mercoledì il Consiglio Ue 
dovrebbe votare il declas-
samento del lupo da ‘spe-
cie rigorosamente protet-
ta’ a ‘specie protetta’. Può 
sembrare un tecnicismo 
lessicale, in realtà si apri-
rebbero nuovi e importanti 
scenari più favorevoli alla 
tutela dei nostri allevatori 
e quindi all’effettivo con-
trasto del lupo. Infatti, 
ammorbidire la direttiva 
Habitat significherebbe 
poi dare più margine agli 
Stati e alle Regioni sulle 
azioni di contrasto e con-
tenimento del numero 
degli esemplari”. 
Lo dice l’europarlamenta-
re e coordinatore veneto 
di Forza Italia Flavio Tosi, 
che da componente a 
Bruxelles della commis-
sione Ambiente (ENVI) 
sta seguendo da vicino 
l’enorme questione lupi e 
quindi anche l’agenda del 
Consiglio Ue. 
L’Unione europea, con la 
proposta in esame merco-
ledì, per la prima volta cer-
ca concretamente di tem-
perare l’attuale direttiva 
Habitat e quindi di ammor-
bidirne i paletti per gli Stati 
membri. Chiede infatti di 
declassare la specie 
canis lupus da “rigorosa-
mente protetta” a “protet-
ta”. 
“E’ una svolta importante, 
storica - dice Tosi – Per 
questo ho chiesto al Mini-
stro dell’Ambiente Pichet-
to Fratin, anche lui di For-
za Italia, di confermare la 

posizione favorevole del-
l’Italia e di persuadere gli 
Stati ancora indecisi, in 
primis la Germania, affin-
ché sciolgano le riserve e 
approvino la proposta per 
raggiungere la maggio-
ranza qualificata”. 
Se la proposta venisse 
approvata, l’Ue la inoltre-
rebbe entro il 1°ottobre 
alla Convenzione di Ber-
na, che si riunisce nella 
prima settimana di dicem-
bre. In questo modo a 
marzo si potrebbero ave-
re già risultati concreti per 
imprimere una svolta al 
contrasto dei lupi. 
“Un cambiamento in Ue, 
favorirebbe un nuovo pas-
so anche a livello regiona-

le” dice il consigliere 
regionale di Forza Italia 
Alberto Bozza, che in 
Regione Veneto ha pre-
sentato in proposte mirate 
a finanziarie sistemi anti-
predazione, anche inno-
vativi (recinti virtuali e dis-
suasori ad impulsi), e 
sistemi di custodia (modu-
li abitativi temporanei not-
turni per gli allevatori e 
strutture di ricovero not-
turne per gli animali), e ad 
aggiornare i valori tabella-
ri previsti per il risarcimen-
to dei capi di bestiame 
predati. 
Da Badia Calavena, 
intanto, il consigliere 
regionale stefano Valde-
gamberi racconta che l’al-
tra notte dei ragazzi han-
no avvistato nel centro del 
paese lessinico un lupo 
che girava indifferente per 
le strade con una preda in 
bocca.  
“Il lupo - ha detto Valde-
gamberi - non solo sta 

alterando l’ecosistema 
montano ma anche met-
tendo a rischio le persone. 
Abbiamo visto come i vari 
dissuasori usati dalla 
Regione siano risultati 
inefficaci e solo uno spre-
co di denaro pubblico. 
Pensare ora di dotare  le 
guardie provinciali con 
pallottole di gomma sia la 
soluzione si rischia persi-
no la farsa. Il lupo va sem-
plicemente contenuto di 
numero e abituato a non 
essere confidente con 
l’uomo perché in tal caso 
diventa pericoloso. Il lupo 
ha il diritto di vivere ma 
non di far morire tutto il 
resto, compresa la pasto-
rizia.  Pertanto l’unica 
soluzione da adottare è la 
riduzione in numeri com-
patibili con ciascun territo-
rio, così da contenere i 
rischi per l’uomo e i danni 
per predazioni in numeri 
sostenibili (ben inferiori a 
quelli attuali)”.  
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BADIA CALAVENA. IL CONSIGLIERE VALDEGAMBERI CHIEDE INTERVENTI DRASTICI

Avvistato un lupo nel centro del paese
Mercoledì il Consiglio UE dovrebbe votare il declassamento a “specie protetta” 

Stefano Valdegamberi a Badia Calavena. Sotto, Flavio Tosi

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Provincia



12 • 24 settembre 2024

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



Dal 26 al 29 settembre, 
ogni sera, la Chiesa di 
San Pietro in Monastero 
ospita la rassegna cine-
matografica “Gli stati 
dell’acqua”, a cura di 
Diplomart e Bridge Film 
Festival, grazie al suppor-
to di Urbs Picta e Fonda-
zione Cariverona. Si trat-
ta di quattro serate di 
incontri e proiezioni sul 
tema dell’acqua, dal pun-
to di vista poetico e 
ambientale.  
«‘Non è possibile entrare 
due volte nello stesso fiu-
me’, scriveva Eraclito, 
raccontando la sua idea 
del divenire attraverso un 
esempio fatto d’acqua» 
recita la presentazione. 
«Normalmente, conside-
riamo l’acqua nello stato 
che ci è più familiare, 
quello liquido. Eppure 
parlare di acqua oggi, e 
dell’acqua di domani, 
significa parlare di tutti gli 
stati dell’acqua: dei ghiac-
ciai che si sciolgono; di 
vapore, senza il quale 
vivremmo in un mondo 
distopico. Significa anche 
riflettere sul “punto triplo”, 
in cui i tre stati coesistono, 
per cercare di capire 
come la nostra società sia 
in continua metamorfosi, 
a livello locale e mondia-
le, sotto la spinta di agenti 
esterni». 
Un incontro speciale, gio-
vedì 26 settembre alle 
20:30, inaugura la rasse-
gna: il regista Franco Pia-
voli, 91 anni, presenta il 

suo lungometraggio 
d’esordio “Il pianeta 
azzurro”, che osserva con 
sguardo ammaliato il ciclo 
della vita, dove uomo e 
natura si intrecciano. Pre-
sentato alla Mostra del 
Cinema di Venezia nel 
1982, il film fu definito da 
Andrej Tarkovskij “un 
poema, un viaggio, un 
concerto sulla natura, 
l’universo, la vita”. Dopo 
lo stato liquido, si passa 
venerdì 27 settembre, 
sempre ore 20:30, allo 
stato solido: lo sciogli-

mento dei ghiacciai 
rischia di rappresentare 
l’acqua di domani. Lo 
spiega il bellissimo docu-
mentario di Lars Osten-
feld “Into the Ice”, presen-
tato in anteprima a Vision 
du Reèl 2022. La serata 
sarà introdotta dal profes-
sore di Fisica dell’atmo-
sfera Dino Zardi. 
Sabato 28 settembre è la 
volta dello stato gassoso, 
su cui riflettere grazie la 
distopia del film di anima-
zione “White Plastic Sky” 
di Sarolta Szabó e Tibor 

Bánóczki, presentato alla 
Berlinale nel 2023. Qui la 
Terra è un’irriconoscibile 
distesa arida e la vita 
rimasta è possibile grazie 
al sacrificio della società.  
Chiude la rassegna, 
domenica 29 settembre 
ore 20:30, l’introduzione 
della professoressa di 
Geografia Emanuela 
Gamberoni sul tema dei 
migranti ambientali e poi 
il docufilm di Angelos Ral-
lis, premiato al Giffoni 
Film Festival come 
miglior documentario, 
“Afrìn nel mondo som-
merso”, dove una ragaz-
zina è costretta a fuggire 
dal suo villaggio in Ban-
gladesh a causa delle 
continue inondazioni.  
Le proiezioni sono a 
ingresso gratuito previa 
iscrizione sulla pagina 
Eventbrite di Fondazione 
Cariverona. Inoltre, ogni 
sera prima delle proiezio-
ne sarà possibile visitare 
la mostra “Panta Rei” in 
Via Achille Forti 3/A.  
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DAL 26 LA RASSEGNA CINEMATOGRAFICA A SAN PIETRO IN MONASTERO 

“Gli stati dell’acqua”, poesia e ambiente
Nell’ambito del progetto “Panta Rei” promosso dalla Fondazione Cariverona 

Una scena del  film di animazione “White Plastic Sky”. Sotto, il regista Franco Piavoli
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Buona prova per Rana 
Verona nell’allenamento 
congiunto con l’Allianz 
Milano, il secondo di que-
sta fase pre-campionato. 
Dopo il vantaggio locale, 
la squadra di Coach Stoyt-
chev rimette subito in 
equilibrio, va di nuovo sot-
to, prima di sigillare il con-
fronto sul 2-2. Sani best 
scorer con 23 punti messi 
a segno, di cui 4 a muro, 
stesso numero di Vitelli. 
Doppia cifra anche per 
Dzavoronok (17) e Cheva-
lier (12). Prossimo appun-
tamento fissato per mer-
coledì alle 16.00 al Pala 
AGSM AIM per il test con 
la Sonepar Padova. 
Coach Stoytchev sceglie 

la diagonale Abaev-Sani, 
con Dzavoronok e Cheva-
lier in banda e la coppia 
Cortesia-Vitelli al centro e 
D’Amico come libero. Pri-
mo parziale equilibrato, 
con sprazzi sia da una par-
te che dall’altra della rete. 

Verona si distingue in par-
ticolare con un ace di Sani 
in avvio e un monster 
block dell’ex Vitelli. Nel 
finale, i padroni di casa 
allungano quanto basta 
per sbloccare il punteggio. 
Buona intensità anche al 

rientro in campo, con 
Verona che tiene il pallino 
del gioco. La pipe vale il 
primo set point, poi è sem-
pre il ceco a metterci la fir-
ma con il muro del pareg-
gio. Gli scaligeri trovano 
continuità nel terzo set, sia 
in attacco che negli altri 
fondamentali. Sani spinge 
in posto quattro, Dzavoro-
nok non è da meno, con 
Abaev che distribuisce 
con precisione. Verona 
ritrova subito brillantezza 
nella quarta frazione e 
grazie a un’efficace serie 
al servizio di Zingel si gua-
dagna un notevole van-
taggio sugli avversari. 
Distacco che gli ospiti 
mantengono fino in fondo.

VOLLEY. MERCOLEDÌ APPUNTAMENTO ALLE 16 CON PADOVA

Continuano i test precampionato 
Coach Stoytchev soddisfatto della buona prova sostenuta in allenamento con Milano

Buon test per Verona

Nel prossimo fine settima-
na le atlete della Fonda-
zione Bentegodi inizieran-
no il loro percorso nel 
campionato di serie B 
femminile per la stagione 
2024/25. 
La formazione veronese è 
stata inserita nel girone C 
insieme alle squadre friu-
lane del Kras Sgonico, TT 
San Giovanni, ASD 
d’Aronco, alla compagine 
padovana di Sarmeola ed 
alla squadra bolognese 
Major Quadrifoglio. 
La squadra bentegodina, 

guidata dal tecnico Seba-
stiano Galeotti, quest’an-
no sarà composta dalla 
riconfermata Marina Niko-
lic e da Valentina Perchi-
nenna che tanto bene 
hanno figurato nel corso 
della stagione. Ad esse 
verrà affiancata la new 
entry Ines Sercer, esperta 
atleta che ha già militato 
anche nel campionato 
superiore di serie A2, 
ingaggiata con il compito 
di rinforzare la squadra 
forte anche della grande 
esperienza acquisita con 

altre importanti formazio-
ni. 
Il compito per le ragazze 
veronesi si preannuncia 
decisamente impegnativo 
e l’obiettivo che i tecnici si 
propongono è il raggiun-
gimento, al termine del 
campionato, di una tran-
quilla salvezza. 
Il primo dei cinque con-
centramenti previsti, che 

prevedono ciascuno la 
disputa di due incontri, si 
terrà domenica prossima 
a Rubano (PD) e vedrà la 
Fondazione Bentegodi 
affrontare nel primo 
incontro il TT S.Giovanni 
mentre nel secondo 
match della giornata le 
avversarie delle veronesi 
saranno le padovane del 
TT Sarmeola. 

TENNISTAVOLO. PARTE IL CAMPIONATO SERIE B FEMMINILE

La Bentegodi cerca 
salvezza tranquilla

Marina Nikolic, Valentina Perchinenna e Ines  
Sercer con il tecnico Sebastiano Galeotti

Sport
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CONSORZIOZAI
®

VERONA DEVELOPMENT AGENCY

Non smettiamo
mai di pensare
a Verona.
Due semplici rotaie? Consorzio ZAI ha visto 
un’occasione per contribuire al benessere di Verona. 
Il trasporto ferroviario riduce le emissioni di CO2, i 
rischi di ingorghi stradali dovuti al trasporto su gomma, 
nonché costi e tempi di spedizione.

QUADRANTE EUROPA
Verona Interporto

®

QUADRANTE SERVIZI
Business Partner

®

ZAILOG
Innovation Hub

®

www.quadranteeuropa.it

-2.500 camion
su strada al giorno


